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Gommoni alle osseroaiioni meteorologiche 1859 
Alla pag. 1 linea SS, dopo Febbraio, devesi aggiungere No- 
vembre )3 giorni: e nell'ultima linea ove trovasi giorni 45 , si 
legga giorni 58. 
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Nel pubblicare che facciamo, fidenti nella favorevole acco- 
glienza dei due anni antecedenti , anche pel terzo anno 1860, 
1e osservazioni meteorclogicbe, le quali si vengono regolarmente 
sei volte al giorno registrando alla Specola dfqiic-sloSi'minario(l) 
ci parve miglior consiglio, a vece di preambolo , elle per più 
facile intelligenza e più comoda applicazione degli elementi, 
dei quali si dà un distinto riepilogo nel corso dei presente opuscolo, 
sì rivolgesse (In da principio l' attenzione sopra alcuni fenomeni 
particolari , e su d'Un sensibile raffreddamento nella temperatura 
per ciascuna dello quattro stagioni in confronto della medi* 
degli ultimi sei anni trascorsi. ' ' ■ 

L'inverno è slato assai rìgido , più freddo di gradì centesi- 
mali 1,78; si contano 100 giorni di gelo, on minimo di tem- 
peratura di gradi 17,5 , e 18 giorni di neve ebe copri intie- 
ramente la campagna per giorni 71 continui. La pressione 

(t) Posizione geografia: la ti lodi ne 4. io SA* 45." K: longilndiuo SS.' 
3i." E dal meridiano di Torino., 
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atmosferica e minori! dì Hmm falla media dei due anni ora 
decorsi. In questa stagione , 2 febbraio , avvenne lo scoppio e 
la caduta di uo aerolite nelle vicinanze dì uno dei sobborghi 
di questa Città; e si notò ancora, il 27 dello stesso mese, 
una straordinaria nudata atmosferica , la quale trapassò innocua 
e tranquilla sul nostro territorio senza altro indizio, fuori di 
un rapido abbassamento nella colonna barometrica. Dell'uno e 
dell'altro fenomeno si daranno gli elementi a pag. 12 e 27- Nel- 
l'eclisse parziale della luna di 8 decimi, visto in tutte le sue fasi 
il giorno 7 febbraio da 1 ora 37 minuti sino a i ore 20 mi- 
nuti di mattina, si eseguirono a dati intervalli molle osservazioni 
meteorologiche, dalle quali però non sì oltenero risultati degni 
di qualche menzione, essendo slato l'andamento degli istru- 
tti enti regolare o lutto proprio del tempo dell'osservazione. 

Nella primavera la temperatura risulta più fredda di gradi 
0,4t : in 29 giorni di pioggia caddero 158 mm ,7 d'acqua; onde fatto 
il parallello colla media di duo anni si trovano U giorni di 
più di pioggia e 2Q mn M dì acqua. Nessuna differenza nella 
pressione atmosferica. La direzione media del vento è setten- 
trionale ed opposta a quella dell'anno scorso. 

L'estate presenta un raffreddamento medio dì gradi f,Sf, 
Sopra 2l giorni di pioggia si raccolsero al pluviometro Itfimm 
di acqua, cioè 25 mi0 ,3 di più della media dei duo anni pre- 
cedenti. La pressione atmosferica è minore di Imm.lS; e la 
direzione media del vento trovasi meridionale e parimente op- 
posta a quella dell'anno passalo. La superficie del globo solare 
verso la fine dì giugno, si vide copcrla da dicci o dodici gruppi 
dì macchio sensibilmente paralleli all'equatore del sole. Ciascun 
gruppo conteneva pressoché sessanta macchie circondate ciascuna 
da una sola penombra. Qualcuna era formata dalla riuuionc di 
due o tre macchie comprese in una sola penombra. 11 sig. 
Chacornac di Parigi, che da (2 anni registra colla più gran curala 
configurazione e. la dimensione delle macchie del sole, non le avea 
ancor vedute in cosi gran numero. Presentarono dei cambiamenti 
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talmente rapidi ohe bastavano pochi! ore per modificare totalmente 
labro configli razione. In questa stagione IH luglio, avvenne anche 
un eclisse parziale di sole , che ebbe principio a 2 ore 35 mi- 
nati di sera, e la massima fase a 3 ore minali 42, ugua- 
gliando in grandezza i W9 centesimi del diametro solare. Si 
fecero pure In tale occasione molle osservazioni meteorologiche, 
dalle quali si raccolsero dati di qualche rilievo e confermati 
da simili osservazioni fatte in altre stazioni ed in altre specole. 
Omettiamo di trascriverne i rispettivi valori, essendo già stati 
pubblicati con apposita relazione Dell'ora scorso settembre (t). 

Nell'autunno finalmente si trova in media una temperatura 
più fredda di gradi 0,76. Succedettero 23 giorni di pioggia con 
una quantità? d'acqua di 2S5 mm ,8; cioè un aumento di 4 giorni 
di pioggia e i |3»»",S di acqua sulla media dei due anni ora 
trascorsi. La pressione atmosferica e eguaio alla media dello 
stessa biennio: e la direzione media del vento risalta 1 meri- 
dionale mentre erasi trovala occidentale nello scorso alino. 1 

Si deduco quindi nella temperatura media annuale un raf- 
freddamento di gradi 1,44 salta media dei sei anni precedevi: 
nella pressione atmosferica una diminuzione di S'ornati fra la 
media degli pillimi due .anni : e nel numero dei giorni di piog- 
gia un aumento di 2G giorni con una quantità d'acqua maggiore 
di iSGrom/j ; su lla media dell'ultimo biennio. La direzione media 
annuale de' venti si avvicina mollo a quella dell'anno i8S9. 

La variazione dello sialo atmosferico per ciascun mese e per 
ciascuna stagione si conoscerà più facilmente dalle tavole ri- 
spettive. I valori delle medesime rappresentano le medie dello 
osservazioni dirette giornaliere fatte cogli islrumcnli slessi, egual- 
mente corretti come nell'ultimo biennio ; onda possiamo, indurci 
a erodere che saranno per inspirare quella fiducia di esattezza 
o di precisione ebe loro si prestò finora ed ordinariamente bÌ 
presta a simili lavori con qualche diligenza eseguiti. 

(t) Osservabili meteorologiche fatte in Alessandria .ilio Specola del 
Seminario durante l'odine paniate del sole 18 luglio. Tip, Asluti Carlo. 
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La media temperatura annuale risulta dalle premessa tavola di 
gradì centesimali 1 0,92, poco differente dalla media di aprile e 
dalla media delle 9 ore diserà. L'autunno e la primavera hanno 
una media quasi eguale. Il mese più caldo di lutti è agosto , 
nel qual trovasi pure la decade media dal 21 al 3i di gradi 
24.93, la più elevala fra quelle della stagione estiva; ed il mesa 
più freddo dicembre, in esso la decade media del 21 al 34 è la più 
bassa dt tutte le altre dell' inverno, segnala di gradi 4.96 sotto 
lo zero. 

Fallo il confronlo della temperatura media annuale colla 
media degli ultimi sei anni trascorsi , cioè 1854-55-66-57- 
58-59 , si deduce ebe il presente anno o più freddo di l°,li: 
Che il mese di Dicembre 1859 è stato più freddo di 3", 2 % 
Gennaio 1860 » » 0, 35 

>• Febbraio » » » *. 78 

Marzo » » 4, 64 

Aprile » » » 1, 96 

» Maggio > » più caldo di 1, 38 

» Giugno » » più freddo di 0, Si 

» Luglio » » » 2, 43 

» Agosto » » » 0, 95 

« Settembre >• "0, 79 

» Ottobre > » » *, 54 

» Novembre » » più caldo di 0, 06 

Queste digressioni mensili rispetto alle digressioni medio dei 
sei anni soprac c ennali danno per 

Dicembre 2,13 Giugno — 0,55 

Gennaio — 2,49 Luglio + 1,0? 

Febbraio _ 0,55 Agosto 0,00 

Marzo ( 0,31 Settembre 0,37 

Aprile' +- 1,53 Ottobre 0,83 

Maggio 4- 0,20 Novembre — 4,20 

quindi le più forti distanze si riscontrano nei mesi di aprile e 
dicembre, nel primo de' quali sono (re volte e ne) secondo due 
volle maggiori. 
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Le massime e le mìnime temperature di ciascun mese ot- 
tante col.termometrografo centesimale sono: 







Mimmo 


Data 




urim 


Data. 


Dicembre 


1859 


17 a B 


il 21 




7° » 


il J 


Gennaio 


1800 


g r fl 


il 14 






'il 22 


Febbraio 




— 10, t 


il 11 


. 

4*. 
















19 ' 


jj ^ 


Aprile 




+• 1,9 


il 21 


' 4- 


18, 7 


il 9 


Maggio 




+• 8, 1 


il 3 




27, 0 


il 22 


Giugno 




+• 13, 8 


il 13 




32, 3 


il 27 


Luglio 


* ' 


*• 42,» 


il 30 




81, i 


il 47 


Agosto 




-H 12, 4 


il 2% 


- +* 


30, . 


il 27 


Settembre 




4- 10, » 


il 21 


4- 


27, 5 


il 2 


Ottobre 




4- 3,7 


il 14 


■ 4- 


21, » 


il 3 


Novembre 

■ 




-3,3 


il 9 


-f* 


12, 5 


il 2 

















Annata — 17°,5 il 21 dicembre ^ 32s,3 il 27 giugno. 



Il numero dei giorni , nei qnali la. temperatura si 6 abbas- 
sala sotto lo zero per il minimo c per il massimo risulla : 



Minimo tolti lo :cro Mainino «Ilo Ut 



Dicembro 1859 


28 giorni 


" "13 gion 


Gennaio 1 800 


29 » 


9 ■ 


Febbraio » 


29 » 


1 » 


Mano * 


11 » 




Novembre » 


6 » 





Il totale dei giorni di temperatura sotto lo zero per il mi- 
nimo ascende a giorni 100 e per il massimo a giorni 23. 



PI1ESS1QNE ATMOSFERICA 

In ciascuna osservaziuno oraria lo altezze baromelriclie sono 
stala corrette o r)dolt<! alla temperatura zero: il pozzetto del 
barometro 6 elevato di circa 100 metri sul livello del Mare. 



', I 

MESE 


antimeridi 
6 1 •? 


ORE 

12 y 3 


0 — 
ii 


4 


Altez- 


Dicembre 1859 
Gennaio 1860 
Febbraio 

MagRio » 

Luglio Ì 
Agosto » 
Settembre > 
Ottobre » 


! <:>:■'■' 

5 ' i.sf 

4^.75 
si. cu 
r, ].■:>! 
r>i\:.!) 
si. 
; ;i 

51.1,71 

ai. in 


53,83 
49,81 
51,12 
49 » 

SÌ;.M 

r.d.fiil 
61,27 

57,14 

5110 


".:i.7! 

l'I.KO 
51,17 
48,87 
51,59 
51,13 
SD.rsi' 
51,19 

51.97 


49.31 
r>o,:|i; 
48,46 
60.94 
so,:,-; 
■IO.*:) 
fin. hi 

51. H{ 


75(1 s:i 
.':!.:]!! 
49,40 

48,54 
60.71 
60.48 
■in.:r> 

50.6B 

ss 

61.85 


751.03 
53.40 
■V.iM't 

48',9'S 
51,26 
SII !)■' 
50,10 

«Ras 

52.83 
56,61 

52,06 


t:„'.,si 
:,:) 

4!").-" 
5""!) 

is.:;! 

Su,!!.' 
50,17 

.min 
■;:> 

:.r:.R:> 
51,K!i 


Primavera 

Estate 

Autunno 


t.ì].d:ì 
. :»fi;!' 

.-.ll.HS 


T.-.1..M 
50.67 
51.04 
54,13 


751,66 
."<>..-,.] 
60.85 
53,79 


rei > 

49.92 
50,34 
53.43 


761,21 
49,87 
50, lf 


751,40 

50.36 
50,63 
53,84 


751,30 

5ii.-':i 

r,rj.i!7 
5:1.77 










T5U7 


751ÌS0 


751,57 


*> 



L'annuale altezza madia del barometro ascende a 751 D ™50 
minore di millimetri 2,26 della inedia annuale del 1858 e 
1859. Nell'autunno e nell'inverno la pressione atmosferica i 
maggiore che nell'estate e nella primavera. La media mensile 
massima si osservò in ottobre , o la minima in aprile. L'am- 
plitudine* dell' oscillazione diurna risolta di 0™ n ,3 J f5; fì pe- 
riodo della mattina di — 0 n,m .CC6; od.il periodo della sera 
di +- 0»™39?. . " i *. 
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Differenza delle medie barometriche mentili 
dalla media annuale. 



Dicembre 


— 0,fi9 


Gennaio 


+• 2,02 


Febbraio 


— 1,93 


Mano 


— 0.71 


Aprile 


— 2,77 


Maggio 


— 0,16 



Giugno — 0,60 
Luglio — 1,33 
Agoslo — 0,56 
Settembre 4- 1,20 
Ollobre ^ 5,15 
Novembre +. 0,39 
Le medie delle escursioni sopra l'allena media barometrica 
risultano di 2m™,19; e quelle al di sollo di 1mm,07. 

Le digressioni estreme sono anche in qiiesl' anno meno estese 
nei mesi della più alla temperatura, che nei mesi più freddi. 
Trovasi infatti dalla seguente tavola, che l' ampiezza media di 
tali digressioni è di 1lmm per giugno, luglio, agoslo; e di 
30mm [ 41 per dicembre , gennaio e febbraio. 



Della 



e della minima pressione atmosferica 
osservala in ciascun mese 







Mairima 


Vaia 


Minima 


Itala 


Arnpicii 


Dicembre 


1859 


765,25 il 10 


733'68 


il 2 


31,57 


Gennaio 1 


860 


768, . 


9 


735,56 


5 


32,34 


Febbraio 




761,85 


85 


734,53 


21 


27,52 


Marzo 




761,90 


4 


738,81 


25 


23,09 


Aprile 




757,47 


30 


736,64 


19 


20,83 


Maggio 




757,64 


11 


744,73 


°G 


12,91 


Giugno 




755,84 


26 


744,48 


14 


11,36 


Luglio 




757,(2 


3 


746,15 


13 


10,97 


Agoslo 




755,89 


20 


745,21 


4 


10,68 


Settembre 




760,06 


13 


743,44 


19 


•16,62 


Ollobre 




761,96 


7 


740,24 


12 


21,72 


Novembre 




758,23 


29 


738,91 


18 


19,32 



La massima altezza assolata del barometro ascese a 768n>m 
il 9 gennaio a mezzodì con venti» d'Ovest e cielo sereno. La 
minima altezza s\ cintò il 2 dicembre alle ore 6 di mattina dì 
733 mm ,68 in coincidenza con vento di Nord, eoo pioggia e 
con nevi! in tutto il giorno , nel precederne a susseguente. 
L' amptfzza totale della escursione barometrica risulla di 
34nm>,32- 

Fra tulle lo medie della pressione atmosferica per decadi la 
più bassa si osservò dal 24 al 31 di gennaio di 746<w»,72 
dominando i venti di Ovest e dì Nord , ed essendo il cielo 
sereno con vapori e nebbia ; o la più alta dal 21 al 31 di otto- 
bre di 759mm,92 , con venti tra Nord e Est. e con cielo sem- 
pre annuvolalo. Nei mesi di dicembre, febbraio , mano , aprile 
maggio, giugno, luglio, settembre, ottobre e novembre si 
notò una dimuzione dalla 4.* alla 2." decade, ed un aumento 
dalla 2, n alla 3.* per gli stessi mesi , ad eccezione di marzo , 
luglio e novembre. Per gennaio e agosto l'aumento succedette 
dalla 1.' alla 2." decade, e la diminuzione dalla 2.* alla 3.° 
per gennaio soltanto. 



Variazioni massime straordinarie sulla pressione atmosferica 

Dalle 9 di miiMiua giorno Dalle 3 di Mra giorno 

Mila 9 di iera alle 3 di manina 



Dicembre 




40,33 


il 90 




8,83 dal SS al 20 


Gennaio 




C.96 


7 




10,57 


3 4 


Febbraio 




7,33 


3 




10,74 


26 27 


Mano 




5,06 


7 




8.34 


4 5 


Aprile 




CU 


« 




639 


18 19 


Maggio 




5,11 


28 




3,76 


28 29 


Giugno 




M« 


(4 




2,30 


5 6 


Loglio 




9,96 


24 




2,98 


6 T 


Agosto 




3,81 


3 




4,52 


17 (8 


Settembre 




4.81 


(5 




5,70 


IT 18 


Ottobre 




6,73 


9 




9,(0 


9 10 


Novembre 




6,04 


18 




7,04 


17 18 
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Di tulio quesle straordinarie variazioni della pressione at- 
mosferica è da notarsi specialmente quella osservala io febbraio. 
Dallo ore C, della sera del giorno 26 sino allo ore sei della 
sera del giorno 27 il barometro si è abbassalo di 18»» 57 cor- 
rispondendo ad una depressione media di Ontn.77 per ciascun 
ora. Pori la più grande variazione cadde dalle ore 12 alle 3 
pomeridiane del giorno 27 con un'abbassamento medio di 
1mm,29 all'ora. Il vento soffiò nolta direzione Est per lulta 
la nolle dal giorno 26 al 27; quindi dalle ore 6 di maltina 
«ino a mezzodì passo al Nord-Est, Nord e Ovest,- da mezzodì 
alfe 3 pomeridiane dominò il Sud eSud-Ovesl : dalle 3 po- 
meridiane alle 6 il N N E, e finalmente Nord per lutta la notte 
dal giorno 27 ni 28, compiendo aosl quasi una rotazione 
retrograda in 24 oro. Il ciclo e sempre stalo annuvolato e 
coperto , enn nobbia bassa alla mattina. 

Fenomeni straonlinarii si osservarono nello stesso giorno in 
allri luoghi. Al lago di Como e di Lugano fu visto on insolilo 
(lusso e riflusso con grande rapidità dalle oro 6 di maltina 
alle ore 4 pomeridiane del giorno 27. La creicenza delle ac- 
que si misurava al lago di Como nel porto sino a 18 oncia 
di Milano. ( Gavetta Ufficiale del lìegno 3 marzo 1860 J. A 
Siena si senll nelle ore antimeridiane il terremoto in cinque 
leggieri scosse, che non cagionarono però alcun danno; si 
constatò l'improvviso abbassamento del barometro di 1fJmm 
in 21 ore. La minima fu raggiuntatile ore 9 pomeridiane (in 
Alessandria alle 6 pomeridiane) accompagnata da pioggia c da 
un vento gagliardissimo di SO, NO di 27 metri per ogoi mi- 
ntilo secondo , ( Nola del Prof. Toscani N. Cimento voi. XII. 
pag. 71 ) Il sÌr. Berigny nei Itesi conti dett' Accademia delle 
scienze di Parigi Tom. L. pag. 614, rapportando le perlurbazìoni 
atmosferiche dello stesso giorno 27 febbraio osservale a Ver- 
sailles, nota specialmente il minimo barometrico avvenuto alle 
ore fO antimeridiane , accompagnalo da un venia di NO cosi 
impetuoso da abballerò alberi d' ogni specie. 

Questa grande ondala atmosferica avrebbe impiegalo circa 
tre ore da Alessandria a Siena tenendo conto della differenza 
di longitudine; o computando in linea retla l'inleivallo Ira 
questo : duc Città di 260 chilometri si potrebbe stabilire una 
velocità media di circa 23 metri al minuto secondo. 
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] valori dell' umidità assolala e relativa si sono ottenuti 
colle firnioli' di Kamtz per il psicroroelro di August, già ri- 
portate nelle mia osservazioni meteorologiche dell'anno scorso 
1859 pag. 10. 

La inedia annuale della tensione del vapore risulta di S^.S.'i 
o l'umidità relativa di 79,2. La prima è minore di Omm,73 ; 
e la seconda è maggiore di 4 dalla media dell'anno scorso. 

La media di primavera è quasi eguale . alla media annuale. 
La decade di maggiore umidilà relativa si osservò dal 21 al 
30 di novembre di 89,5; e quella di minore umidita dal 11 
al 20 agosto di 66,2. Viceversa il più grande valore della 
tensione media dei vapori per decade si ha dal 21 al 30 giu- 
gno di 15 mm ,74 ed il minore dal 21 al 31 dicembro di 2 mm ,92. 

Trovasi confermalo anche in quest'anno quanto si notò nel 
1859 sull'andamento dell'umidità assoluta e relativa: 

1. Alle ore sei di mattina è massima l'umidità relativa, e 
minima 1' umidilà assoluta per causa della bassa temperatura. 

2. Diminuisce l' umidilà relativa, e cresco invece l'assoluta 
dalle ore sei di mattina sino verso le tre pomeridiane, ad ec- 
cezione dell'inverno in cui il minimo dell' umidità relativa 
succede a mezzodì. 

3. Abbassandosi la temperatura dopo le ore tre pomeridiane 
sino alle nove 1' umidilà relativa cresce , e diminuisce l'assoluta. 

i. La tensione del vapore è maggiore d'estate che d'inverno, 
maggiore d'autunno che in primavera; e l'umidità relativa 
trovasi invece minore d' estale che d'inverno, minoriì di pri- 
mavera che d' autunno. 



DELLA PIOGGIA 







quantità 


Mi miro 


Allena 








dei giorni 




di p 


loggia e nt 


ve aequn fi) 






Dicembre 185! 






3 


m 

0,478 


Gennaio 18(10 


s 


%> 


0,014 


Febbraio » 


i 


26,. 


5 


0,220 


Marzo » 


4 ' 


5,5 




^ 0,010 


Aprile > 


18 


105,3 






Maggio » 


1 


57,9 


» 


l 


Giugno » 


6 


41,3 


» 




Luglio * 


10 


65,6 




a 


Agosto » 


4 


9,1 


1 




Settembre » 


40 


120,! 


t ■' ■ 


»■ 


Ottobre » 


2 


39,5 


.._....» 


. r 


Novembre » 


42 


426.2 


; '1 " 


: ; f 


Iure ruo 


21 


103,3 


16 




Primavera 


29 


168,7 


1 




Estate 


20 


116.» 




*■■ 


Autunno 


24 


285,8 


il 




Annata 


94 


673,8 


18 


0,722 



La mag&iore altezza della neve si notò da! 25 al 26 di- 
cembre di centimetri 21,8 in 24 ore preceduta da vculi dì N 
0. La campagna è slata coperta dalla neve sino a quasi lutto 
il mesa di febbraio per giorni 71. 

Fra i due giorni di grandini;, come .consta dal seguente qua- 
dro, è notevole il 12 agosto in cui furono devastate le colline 
di Cuccaro , Quargnenlo i Valmadonna, Valle S. Bartolomeo, 
Montecastello, Pavone ed il territorio di Caslelceriolo dì Cbil. 
22 circa in linea retla. 

(I) 11 pluviometro c poslo a 114. m sul livello dal mare 
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Ultimili 



DEI VENTI 



Le osservazioni dei veDti si omlinuarono come nell'anno 
precedente con un anemoscopio registratore , dal quale si de- 
dussero giornalmente le medie orarie. Adottando il mille per 
somma assuluta di tutte le direzioni , la frequenza di ciascun 
vento sarà determinata dai valori della seguente tavola. 





N NE 


E 


SE 


S 


SO 


0 


NO 


Dicembre (859 230 51 




46 


*73 


1 45 






Gennaio 186C 


1 160 40 


112 


90 


tor. 


123 


207 


93 


Febbraio » 


234 161 


172 


111 


71 


122 


70 


59 


Marzo » 


219 156 


HO 


60 


71 


129 


173 


82 


Aorilo u 


220 193 


96 


83 


70 


96 


123 


1 19 


Maggio » 


122 127 


92 


133 


220 


79 


129 


92 


Giugno » 


89 62 


121 


169 


323. 


119 


80 


31 


Loglio » 


140 100 


64 


150 


179 


105 


409 


87 


Agosto ■ 


116 96 


64 


180 


223 


133 


408 


80 


Settembre u 


124 117 


100 


151 


187 


446 


430 


46 


Ollobre . ■> 


148 153 


89 


84 


110 


2S9 


74 


60 


Novembre » 


152 137 


51 


86 


161 


477 


200 


36 


Anno 


163 121 


93 


113 


130 


139 


144 


77 



I venti che maggiormente dominarono sono quelli di N, S, 
0, SO : i meno frequenti sono quelli di NO, E. La direzione 
media annuale dedotta da tutte le medie orarie colla forinola 
di Lambert risulla O 3 S colla frequenza di 3o sopra mille 
(vedi pag. 22 J: cioè sopra i mille venti osservati l' amlosfera 
sarebbe siala agitala come se 35 venti avessero soffialo nella 
direzione di Ovesl distante di tre gradi verso Sud. Vuoisi però 
generaimenle avverlire clic, al cambiarsi dello slagioni, bavvi un 
predominio di alcuni venti particolari, come si potrà conoscere dal- 
lo seguenti tavole, clic danno le medie orarie dei venti porle 2i 
ore diurne di ciascun mese, e le medie di ciascuna stagione. 
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Giova qui riportare alcuno coincidenze ebe si osservarono nel- 
l'andamento delle direzioni e delle frequenze dei venti per 
ciascuD ora del giorno, per ogni mese, o stagione, o elle 
sembrano confermare in parte quelle già rilevale nella decorsa 
annata. 

1. Nel mese di gennaio, in cui la terra trovasi prossima al 
perielio la direzione media dei venti è quasi diametral menta 
opposta, con frequenza tre volle maggiore a quella di luglio 
mese prossimo all'afelio. 

2. Sono nello stesso quadrante lo direzioni dei venti per 
maggio e agosto mesi equidistanti dal solstizio d' estate , però 
le frequenze corrispondenti al primo mese sono circa il terzo 
di quelle del secondo. 

3. I mesi dì novembre e febbraio equidistanti dal solstizio 
d' inverno presentano direzioni opposte ; la frequenza corrispon- 
dente a febbraio è doppia di quella dì novembre. 

4. La direzione e la frequenza dei venti per il mesn di ot- 
tobre si avvicina mollo ad eguagliare la media dell' anno. 

5. I limiti dell'arco orizzontale percorso in media dal vento 
in tutto l'anno segnano una rotazione diretta di 187 gradì tra 
S, 0, N, prendendo orìgine dalla direzione media di estate 
verso l'autunno e le altre stagioni col seguente ordine cioè : 
dì 49° dall' estate all'autunno, di 81° dall' autunno all'inverno 
e di 64° dall' inverno alla primavera. La frequenza è massima 
in estate , e minima in autunno. 

6. Esaminando la tavola della media oraria dei venti in 
lutto 1' anno (pag. 22) si deduce una rotazione diretta di gradi 
283 a partire dal vento corrispondente alte ore duo di 
sera , e seguitando per tutte le altre oro della notte o della 
manina sino ad un ora dopo mezzogiorno. La frequenza pre- 
senta due massimi e due minimi nel corso del giorno. Il primo 
massimo più marcato alle otto di mattina, ed il secondo alte 
quattro ore di sera: il primo minimo più sensibile ad un ora 
pomeridiana, ed il secondo alle 10 di sera. 
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Relazione tra il barometro, la pioggia, la neve, i venti, 
■ -, ■ i temporali ed il bel tempo. 

La media dell'altezza barometrica avanti la pioggia net corso 
dell'anno risulla da tulle le osservazioni dì 7t7™™,31 : avanti 
il bel tempo di 7S5mtn5 a: avanti la neve di 745n"n,U. 

Al tempo dello pioggia dominarono i venti di Nord e di Est 
nella seguento proporziono: sopra 79 giorni di pioggia 42 co- 
incidono coi venti di Est, 17 coi venti di Nord, 14 coi vonli 
di Sud, e 6 coi venti di Ovest. Sopra 16 temporali 12 avven- 
nero coi venti di Est e 4 coi venti di Nord e Ovest. Al tempo 
della neve sopra 18 giorni, 8 sono coi venti di Ovest, 1 coi 
venti di Nord, e 3 coi venti di Sud. 

Influenza dei venti sulle proporzioni del vapore nell'atmosfera. 

Seguendo il metodo raccomandato dal sig. Kamtz per otte- 
nere i valori medii dell' umidità assoluta e dell'umidità rela- 
tiva in rapporto coi venti ho dedotto le seguenti due tavole, 
la prima delle quali rappresenta 1' umidità assoluta espressa 
in millimetri. 
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C.G5 
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SO 


3.80 


8. 56 
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9, 08 
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0 


3.83 


8.77 


13.T.S 


9. 15 


8.83 


NO 


3.78 


8. 6G 


13,76 


9, 18 


8, 85 



Si conferma anche in quest'anno, ebe i venti del Nord e 
dell'Ovest contengono una quantità di vapore minore, ebe i 
venti di Est e Sud , in riguardo però al soio medio annuale , 
perche fanno eccezione a questa legge la media dell' inverno 
e quella della primavera. 
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Lo slato dell'umidità relativa coi venti espreaio in Trazione 
di saturazione per ogni cento trovasi indicato dai seguenti valori. 



Vento 


Inverno 


Primavera 
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Autunno 


Media 
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e quelli di Est e di Nord-Est i più umidi. Vuoisi però toner 
conto anche della stagione, essendo che lo slato dell'umidità 
dipende non solo dalla quantità di vaporo esistente nell' aria 
ma ancora dalla temperatura come k noto. 



Rapporto tra le fasi lunari, il barometro, i giorni ili pioggia, 
la quanlià d' acqua ed il bel tempo. 



li delia lana 


Media 


Giorni di Pioggia 


Quantità 


dei barometro 




di acqua 










Luna nuova 


749,67 


13 


108,5 


Primo ottante 


750,83 


7 


«r.s 


Primo qnarlo 


750.91 


13 


83; 


Secando ottante 


752,1 7 


13 


126,5 


Plenilunio 


753,61 


12 


77.5 


Terzo ottante 


751,75 


9 


46,5 


Ultimo quarto 


751,08 


10 


105,2 


Quarto ottante 


751,61 


11 


66,1 



Il numero dei giorni piovosi tra il novilunio ed il plenilunio 
sta in rapporto come 1 ; 1,10 ; la quantità della pioggia come 
1 : 1,06; il barometro raggiunge il massimo di aWezn al ple- 
nilunio , ed il minimo al novilunio. 



Fra il primo e l'ultimo quarlo della luna il rapporto dei 
giorni di pioggia sia come 1 : 4,09; la quantità dell'acqua 
come l : 0,80 ; ed il barometro trovasi io media più basso nel 
primo quarto cbc nel second". 

Rilavasi quindi una maggiore quantità d' acqua nel primo 
quarto e nel plenilunio; ed il numero dei giorni piovosi è 
maggiore nell'ultimo quarto e nel plenilunio. L'altezza del ba- 
rometro diminuisce regolarmente dal terzo ottante sino al no- 
Tilunio, e cresce invece dal primo ottante sino la plenilunio, 
come si può riconoscerà dai numeri delle precedente c della 
seguente tavola. 



Novilunio 750,71 31 235,4 

Primo quarlo 751,31 33 270,» 

Plenilunio 762,51 3i 250,5 

Ultimo quarto 751,48 36 217,8 

Il cambiamento del tempo da pioggia o nebbia in sereno e 
viceversa presenta un valore pressoché eguale tanto nei novi- 
luni) , qnanlo nei plenilunii. 

In luna perigea l'altezza del barometro , il numero dei giorni 
di pioggia e la quantità dell'acqua danno valori maggiori che 
in luna apogea. I risultati sono i seguenti : 



Apogea 750.01 6 57,6 

Perigea 752,46 9 1 15,4 
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AEROLITE 



II 2 febbraio 1860 15 mi nuli prima di mezzogiorno nelle 
vicinanze di S. Giuliano Vecchio, sobborgo distante li chilo- 
metri da Alessandriti, avvenne la caduta di alcuni peni di 
aerolite, preceduta da uno scoppio e da una violenta detonazione 
simile ad una scarica di artiglieria, che si senti contempora- 
neamente nelle vicine cilla di Alessandria, Novi, Tortona, 
Piacenza. Milano e Novara. 

Giova rapportare alcuni particolari osservali e raccolti spe- 
cialmente dal Parroco del luogo D. Gerolamo Oliva Dottore in 
S. Teologia. Un minuto dopo l'esplosione si udì nell' atmosfera 
db rumore, come il crepitare dell' abbruciarsi di legna non secca, 
il quale dapprima assai intenso, e quindi a poco a poco decre- 
scente produceva all' orecchio la sensazione del non lontano 
cadere dì gragnuola, o dell'approssimarsi di una locomotiva 
sulla ferrovia. Trascorsi poscia quasi due minuti, certo Milanesi 
Giuseppe vide cadere dall'alto due pietre e sprofondarsi a 30 
centimetri net campo cosi dello delli Zerboni 800 metri distante 
dal sobborgo predetto. Il suolo era ancora ìndorrìto dal gelo. 
Il cielo era coperto da nubi, cadevano alcuni fiocchi di neve 
e la temperatura era dì quasi un grado sopra lo zero. 

Olire questi duo pezzi so no rinvennero allri cinque nella 
estensione dì duo chilometri dalli Zerboni alli Cascinali Pie— 
cinomi nei Gerbidi nella direzione dal Sud-Est al Nord-Ovest: 
ed uno specialmente alla cascina, delta Grossa tra Rivalla e Torre 



Garofuli fu trovalo sopra un letto ivi penetrato da una finestra 
collo squarciare della impannata. Ciascuno dei pezzi di aerolite 
pesa da 300 a tOOO gramma. 

Ecco i risultali dell'esame mineralogico e chimico fallo dal 
Prof. Giuseppe Missaghi sopra un pezzo dell'aerolite raccolto 
dal Milanesi suddetto. 

'Esame mineralogico. Forma irregolare con prominenze arro- 
tondate ; superficie esterna liscia, di colore scuro quasi nero, 
e come inverniciala da un principio di fusione ; raschiata colla 
lima acquista lucentezza metallica. Questa specie d'intonaco non 
era pero continua; da un lato lasciava a nudo l'interno della 
massa in modo da far credere clie appartenesse ad una mole 
maggiore, dalla quale si era staccala di recente. La sua frattura 
è irregolare, scabra; percossa sugli spigoli coli" acciarino scin- 
tilla , e riga il vetro con somma facilità. La tinta interna e di 
nn grigio chiaro, con quìi e là slriscie piò o meno ampie di 
grani metallici lucenti, ffa un azione mollo pronunciata sull'ago 
calamitato. La sua densità e forte ; da una media di quattro 
esperienze risultò = 3,8i 5. Quella della crosta eslerna è anche 
maggiore, abbondando in essa la parie metallica,- 'staccatane 
una porzione colla maggiore diligenza possibile per nmzo di 
un bulino, c sottoposta alle pesate, ha dato 1) = 4,8(11 > 

a Sebbene dura la parie interna della massa ha poca coerenza, 
si lascia facilmente polverizzare sollo il pestello , ed alcuni pezzi 
si stritolano anche sotto le dita. Non è fucile pctb di ridursi 
in polvere finissima ed omogenea ; vi si oppongono piccoli grani- 
metallici, che sono tenacissimi; ma separati questi meccani* 
camente o meglio per mezzo della calamita, il rimanente li 
lascia polverizzare colla massima facilità, d 

« È infusibile al cannello , e sotlo l'azione del dardo ossi- 
darne sviluppa in abbondanza del gaz acido solforoso; Fuso con 
borace dà delle perle di linle miste non ben decise, e più o 
meno Irasparenti secondo le proporzioni Ira il fondente o la 
materia esaminala. Gli acidi minerali, anche diluiti ed a freddo 
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agiscono prontamente sull'aerolite in polvere, svolgendo in grande 
abbondanza idrogeno solforalo. » 

■ I grani metallici sparali per mezzo della calamita si trovano 
sparsi irregolarmente in tutta la massa nella proporzione di 
(4.348 per ojo. Essi non sono altra cosa che ferro metallico 
con tracce di nichelio superficialmente solforato. Infatti, trattali 
con acido idroclorico, acquistano man mano lo splendore e la 
bianchezza del ferro, die prima non avevano, iulaulo che allo 
sviluppo dell'idrogeno solforalo succede quello dell'idrogeno 
puro. Lo strato di solfuro che ricopre i grani di ferro ò esi- 
lissimo, e se basta a togliere ad essi lo splendore metallico, 
non è però sufficiente a scemare la tenacità e la malleabilità 
propria del ferro ; di fallo quei grani metallici, tanto prima 
di essere dissolforati, che dopo, si disleudono sullo il martello 
in foglie esilissiniu e risplendenti. » 

« La materia non metallica è formata da granelli minutis- 
simi cementali assieme irregolarmente. Se no distinguono colla 
lente quattro specie; dei neri lucenti, dei bianchi quasi traspa- 
renti, che sono in minore quanlilà, dei cenerini e dei verde 
giallicci chiari più minuti ed in maggiore abbondanza. I bianchi 
ed i neri lasciano scorgere la loro figura crislallina, della cui 
forma non potei assieurarmi ; ma che lasciano credere essere 
crislallini di pirosseno gli uni , di epidoto bianco gli altri ; 
comn pure i grani minutissimi di (iuta verdina, potrebbero es- 
sere quella varietà di peridolo granulare distinta col nome di 
olivina. Il complesso dei materiali che entrano nel meteorolile, 
come risulta dall'analisi, giustificherebbe queste sopposizioni.» 

« Esame chimico — Dai saggi esplorativi difetti a ricono- 
scere la composizione elementare del meteorolile in esame trovai 
che contiene — ferro, nichelio, cobalto, manganese, cromo, solfo, 
silice, allumina, calce e magnesia — materiali comuni a quasi 
tutte le pielre meteoriche esaminale sino ad oggi, molte delle quali 
pero non contengono allumimi, ciò che ha indotte i mineralo- 
gici a distinguerle in alluminose e non alluminose. É cosa degna 
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di osservazione, che in generale quello pietre che non conten- 
gono allumina, sono anche mancami di calce; e quelle che 
contengono una certa quantità d! allumina contengono anche 
una relativa proporzione di calce; per cui sembra, che queste 
due basi si trovino combinate insieme colla silice formando un 
doppio silicato di allumina e di calco, di cui si conoscono alcune 
varietà mineralogiche ben definite, quali sono ; inibite, ianor- 
tite, la labradorite, la numerile, la genelite. ecc. » 

a l risultali dell'analisi quantitativa assegnano ai diversi ele- 
menti le proporzioni centesimali qui appresso: 

Silice 

Ferro metallico 

■ assidalo 
Magnesia 
Allumina 
Solfo 
Calce 
Nicheli» 
Cromo 

Manganese \ 
Cobalto } 



Perdita 



« Questa perdita sovverchia può spiegarsi dall'avere un poco 
esageralo la quantità del ferro allo slato libero : infatti calco- 
lai come tale i (4,348 per ojo di grani metallici attirali dalla 
calamita, i quali, come dissi in principio, non erano costilnitl 
da ferro puro. > 

i Perchè meglio risalti l'analogia di composizione tra l'ae- 
rolite in esame, e quelli esaminati anteriormente, darò un quadro 
di alcune analisi falle da diversi autori in tempi diversi » 



37,403 per o;o 

1 9,370 

12,831 

11,(76 

8,650 

3,831 

3,144 

1,077 » 

0,845 

tracce 



98,327 
<,673 

100,000 
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i Risultati così discordi nelle proporzioni non si possono 
spiegare cbo colla assoluta mancanza di omogeneità Delle pie- 
Ire meteoriche; iofjtli e tale, li uno od 3nclie più elementi 
cbo si riscontrano in alcuni pezzi , possono mancare in altri 
puzzi distaccati dalla medesima pietra. Vallino ad esempio le 
due prime analisi del quadro precedente falle da Klaproth e 
da Vavquetin sopra pezzi diversi dello stesso ìoeleorolilo ; non 
solo quelle due analisi discordano grandemente nelle propor- 
zioni, ma aitcbe nel numero degli elementi; nella seconda io- 
fatti non figura la magnesia c non vi hanno che tracce di solfo, 
mentre nella prima e l'uno e l'altra entrano per quantità ap- 
prezzabili. » 

Riepilogo generate ilei risultali me-Uì annuali delle 
osservazioni meteorologiche. 
I media 10°92 
Temperatura j massima 32, 30 27 giugno 
[ minima 17, 50 ?1 dicembre 
[ media 75l, min 50 
Pressione atmosferica ! massima 708. 9 gennaio 
( minima . 733,63 2 dicembre 



i assoluta 8, mm t 
' relativa .79, 2 



Umidità media dell'aria 
Net0 l Siena 

! sereni 4 05 
misti 89 
coperti 172 

EST — I S 

Alessandria dal Seminario 3 aprile 1861. 
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